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cluster di imprese regionali, migliorando le condizioni di insediamento e operatività in ambiti territorialmente delimitati e 

attrezzati, rafforzando le imprese esistenti e favorendone la nascita di nuove in un�ottica di integrazione produttiva e 

commerciale.

Per quanto riguarda l�aspetto infrastrutturale e le aree per gli insediamenti produttivi ci si attende di far evolvere le stesse verso 

il modello delle aree ecologicamente attrezzate, ai sensi della L.R. 38/2001.

Relativamente alle filiere produttive e ai loro livelli di specializzazione, in sinergia con le azioni a sostegno della 

qualificazione delle aree industriali, ci si attende di rafforzare, qualificare e promuovere le filiere e i cluster regionali del 

manifatturiero e dei servizi avanzati.

Il risultato atteso è di accrescere il livello degli investimenti privati sul PIL, passando dall�attuale 16,7 al 18%.

Tale obiettivo si svilupperà tenendo conto prevalentemente delle aree di innovazione della S3 della Regione Calabria.

ID dell'obiettivo specifico 3.4

Titolo dell'obiettivo specifico Incremento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi

Risultati che gli Stati membri 

intendono ottenere con il 

sostegno dell'UE

Il sistema economico calabrese è caratterizzato strutturalmente da una bassa apertura con l�esterno, sintetizzata da un�esigua 

capacità di esportare. La ridottissima dimensione media delle imprese e la scarsa capacità di fare rete e massa critica fra di 

loro, rappresentano i principali fattori che influiscono negativamente sull�export. A questo si aggiunge una bassa propensione 

da parte del tessuto imprenditoriale a rinnovarsi nella struttura e nel processo lavorativo, nonché la contenuta disponibilità di 

esperti e figure professionali specializzati nel settore.

Nell�ambito del POR Calabria 2007-13 sono stati attivati due programmi per promuovere l�apertura internazionale della 

 Regione. Il  primo è il Programma Calabria Internazionale (2011-2013) che ha previsto azioni di comunicazione e 

valorizzazione del mercato calabrese; l�inserimento del �Prodotto Calabria� in catene di distribuzione di eccellenza; la 

promozione unitaria del �Prodotto Calabria�; la creazione dell�Osservatorio per l�Internazionalizzazione; Progetti Paese e 

Progetti Settore; il potenziamento dello sportello regionale per l�internazionalizzazione; la partecipazione all�Expo Universale 

di Milano del 2015. Il secondo è il Programma "InvestinCalabria", mirato alla definizione del sistema di offerta regionale per 
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favorire l�attrazione di investimenti esteri.

Tali programmi hanno consentito di limitare l�isolamento del sistema produttivo regionale nella fase più acuta di contrazione 

degli investimenti e dei consumi internazionali dovuti alla crisi economica e finanziaria globale. Tuttavia, allo scopo di 

rafforzare la presenza all�estero delle imprese e dei prodotti regionali e la capacità di attrarre investimenti esterni, occorre 

mettere in campo nuovi ed efficaci strumenti di promozione internazionale.

L�insieme delle azioni previste per il perseguimento dell�obiettivo, pertanto, è rivolto ad incrementare e qualificare la quota di 

esportazione dei prodotti e dei servizi delle imprese regionali sui mercati esteri e, al contempo, a favorire l�apertura del sistema 

produttivo calabrese. In particolare, il risultato atteso è di accrescere il grado di apertura commerciale del comparto 

manifatturiero e del comparto agroindustriale.
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Tabella 3: Indicatori di risultato specifici per programma, ripartiti per obiettivo specifico (per il FESR e il Fondo di coesione)

Obiettivo specifico 3.3 - Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali

ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni (se 

pertinente)

Valore di base Anno di 

riferiment

o

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativ

a

SR12 Investimenti privati sul PIL % Meno sviluppate 16,70 2011 18,00 ISTAT Annuale

Obiettivo specifico 3.4 - Incremento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi

ID Indicatore Unità di misura Categoria di regioni (se 

pertinente)

Valore di base Anno di 

riferiment

o

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativ

a

SR13 Grado di apertura commerciale del 

comparto manifatturiero

% Meno sviluppate 1,44 2012 1,60 ISTAT Annuale

SR14 Grado di apertura commerciale del 

comparto agro-alimentare

% Meno sviluppate 0,42 2012 0,50 ISTAT Annuale
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2.A.6 Azioni da sostenere nell'ambito della priorità d'investimento (per priorità d'investimento)

 2.A.6.1 Descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi specifici, compresa, se del caso, 

l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici interessati e dei tipi di beneficiari

Priorità d'investimento 3b - Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione

Azione 3.3.1 Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al mercato, all�attrattività per potenziali investitori, dei sistemi 

imprenditoriali vitali delimitati territorialmente.

L�azione sostiene la realizzazione di operazioni integrate riguardanti: (i) misure di aiuto per le imprese e (II) la qualificazione dell�offerta di infrastrutture 

e servizi di supporto alla competitività delle imprese esistenti e all�insediamento di nuove, secondo il modello delle APEA � Aree Produttive 

Ecologicamente Attrezzate.

 L�azione sarà realizzata in raccordo con gli interventi cofinanziati dal FSE riguardanti il rafforzamento di presidi formativi e di istruzione tecnica, 

l�adeguamento delle competenze dei lavoratori ai fabbisogni emergenti anche da nuove opportunità di mercato, il sostegno alla creazione di nuova 

occupazione anche di tipo autonomo.

Le operazioni dovranno essere individuate attraverso piani e pacchetti di intervento (materiali e immateriali), riferiti alle aree di innovazione della S3 e a 

specifici ambiti territoriali, definiti sulla base di analisi territoriali e metodi partenariali.

L�azione sarà attuata in complementarità con il PON Impresa e Competitività.

 L�azione sostiene:

· investimenti produttivi materiali e immateriali (es. acquisizione di macchinari, impianti e strutture, attrezzature e beni intangibili a sostegno dei 

processi di riconversione, servizi reali, ecc.);

· riqualificazione e razionalizzazione delle aree per gli insediamenti produttivi e dei servizi collegati (es. opere infrastrutturali, reti tecnologiche e 

telematiche, centri servizi, sistemi logistici, sistemi e strutture per la gestione efficiente dei rifiuti e delle emissioni, per il risparmio idrico ed 

energetico, ecc.), nell�ottica della realizzazione del modello APEA � Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate.


